
Introduzione

Lo studio dei molluschi terrestri viventi in provincia di
Brescia ha avuto il suo massimo sviluppo nella seconda
metà del 1800, grazie soprattutto alle figure di Giovanni
Battista Spinelli e del capitano Giambattista Adami
(Piersanti, 1938). Entrambi pubblicarono preziosi e com-
pleti elenchi faunistici (Adami, 1875, 1876; Spinelli, 1852,
1856), sebbene non più attendibili, sia a causa dei nume-
rosi sconvolgimenti nomenclaturistici intercorsi, sia a
causa dei variati metodi di determinazione, che oggi si
avvalgono anche di analisi anatomiche e allozimiche.
Pochi altri dati, pubblicati sino al 1883, sono stati rias-
sunti da Bettoni (1884) nel suo «Prodromi della faunisti-
ca bresciana». Da allora numerose pubblicazioni scienti-
fiche hanno riguardato, almeno in parte, i molluschi ter-
restri del bresciano, vagliando tuttavia solo modeste
aree del territorio (Coles, 1979; Maassen, 1987; Vailati,
1988; Eikenboom, 1996), solo determinati ambienti (Alle-
gretti & Pavan, 1939; Allegretti, 1962a, 1965; Pezzoli,
1978; Giusti & Pezzoli, 1982; Giusti et al., 1985) o solo al-
cuni gruppi sistematici (Allegretti, 1938, 1947; Pfeiffer,
1951; Allegretti, 1953, 1962b; Nordsieck, 1962, 1963; Alle-
gretti, 1963; Nordsieck, 1966; Girod, 1967, 1968, 1969;
Alzona, 1971; Grignani, 1972; Gittenberger, 1973, 1974;
Girod, 1974, 1976a, 1976b; Boeters & Gittenberger, 1977;

Strauch, 1977; Cesari, 1978, 1980; Girod & Mariani, 1981;
Bank & Gittenberger, 1985; Wiktor, 1987; Bank, 1988;
Boeters, Gittenberger & Subai, 1989; Pezzoli, 1992; Man-
ganelli & Giusti, 1993; Cossignani & Cossignani, 1995;
Manganelli et al., 1995; Gerber, 1996; Schileyko, 1998;
Decet & Fossa, 2001). Per questi motivi, sin dal 1999, è
stato avviato il censimento dei molluschi terrestri viven-
ti nella provincia di Brescia, nella speranza di poter stila-
re un elenco quanto più completo ed affidabile possibile
delle specie attualmente in essa presenti. I dati sino ad
oggi raccolti hanno permesso la compilazione di una
monografia sui Vitrinidae del bresciano (Nardi, Niero &
Braccia, in stampa) e la stesura della presente nota, dedi-
cata al genere Vertigo (Vertiginidae).

Materiali e metodi

I materiali studiati sono stati raccolti manualmente su
vari substrati (lettiera, frustoli della vegetazione palu-
stre, tronchi marcescenti, terriccio), in differenti ambien-
ti (boschi di conifere, boschi di latifoglie, sponde di pa-
ludi e torbiere). Un altro metodo particolarmente effica-
ce per la raccolta è consistito nel vagliare le posature dei
corsi d’acqua (fiumi e torrenti). Questo tipo di esame,
pur garantendo il reperimento di un numero maggiore
di esemplari rispetto alla cattura manuale, non consente 17
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Riassunto
Il censimento dei molluschi appartenenti al genere Vertigo (Vertiginidae), compiuto nella provincia di
Brescia, ha portato all’individuazione di sei specie: Vertigo (Vertigo) alpestris Alder, 1838, Vertigo (Vertigo)
antivertigo (Draparnaud, 1801), Vertigo (Vertigo) moulinsiana (Dupuy, 1849), Vertigo (Vertigo) pusilla (O.F.
Müller, 1774), Vertigo (Vertigo) pygmaea (Draparnaud, 1801) e Vertigo (Vertilla) angustior Jeffreys, 1830.
Quattro di queste erano già note per il territorio indagato; V. alpestris e V. moulinsiana sono segnalate per
la prima volta. V. moulinsiana, specie molto rara ed estremamente localizzata in tutta la penisola italiana, è
stata nuovamente raccolta in Lombardia, dopo oltre un secolo: i dati più recenti risalivano infatti alla se-
conda metà del 1800. Tra le specie studiate, V. antivertigo e V. moulinsiana sono risultate poco frequenti e
anche le più vulnerabili, poiché legate a biotopi umidi (paludi, torbiere), sempre meno comuni in provincia
di Brescia e seriamente minacciati da alterazioni o distruzione.

Abstract
Six different species of the genus Vertigo have been found during the census of the land molluscs of the
Province of Brescia (East Lombardy), begun some years ago: Vertigo (Vertigo) alpestris Alder, 1838, Vertigo
(Vertigo) antivertigo (Draparnaud, 1801), Vertigo (Vertigo) moulinsiana (Dupuy, 1849), Vertigo (Vertigo)
pusilla (O.F. Müller, 1774), Vertigo (Vertigo) pygmaea (Draparnaud, 1801) and Vertigo (Vertilla) angustior
Jeffreys, 1830. Two of theme, V. alpestris and V. moulinsiana, are reported for the first time. Moreover, the
last data for Lombardy, about V. moulinsiana, have been published at the end of 1800 by Tommasi (1875)
and by Adami (1876). V. antivertigo and V. moulinsiana are very rare and vulnerable species, living in
threatened habitat, as marshes and mosslands.
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tuttavia la sicura individuazione delle località di prove-
nienza. Le specie sono state determinate mediante esa-
me conchigliologico: la morfologia del guscio, ed in
particolare la struttura dell’armatura aperturale (Fig. 1),
sono infatti sufficienti per una corretta identificazione
delle varie entità (Kerney & Cameron, 1979). Il presente
censimento ha permesso di accertare la presenza di sei
specie di molluschi, appartenenti al genere Vertigo, in
provincia di Brescia: Vertigo (Vertigo) alpestris Alder,
1838, Vertigo (Vertigo) antivertigo (Draparnaud, 1801),
Vertigo (Vertigo) moulinsiana (Dupuy, 1849), Vertigo (Ver-
tigo) pusilla (O.F. Müller, 1774), Vertigo (Vertigo) pygmaea
(Draparnaud, 1801) e Vertigo (Vertilla) angustior Jeffreys,
1830. Qui di seguito vengono elencate le entità studiate
e le relative stazioni di raccolta.

Vertigo (Vertigo) alpestris Alder, 1838
Fig. 2 aa, ab

Descrizione della conchiglia

Conchiglia destrorsa, colore bruno chiaro, cilindrica-
ovata, formata da 4,6-5,3 giri debolmente convessi, l’ul-
timo dei quali un pò compresso lateralmente. Peristoma
poco ispessito, debolmente riflesso; apertura normal-
mente con 4 denti (a volte solo due, a volte cinque): due
corti palatali (quello inferiore più marcato e lamellare),

un columellare ed un parietale. Altezza da 1,6 a 2,15
mm (Pokryszko, 1990). Gli esemplari bresciani analizza-
ti corrispondono perfettamente alla descrizione sopra
esposta: nell’apertura sono presenti sempre 4 denti ed il
palatale inferiore è sempre più sviluppato rispetto al
palatale superiore.

Materiale esaminato

– Val Dorizzo, 1.180 m s.l.m. ca. (Bagolino, Brescia),
32TPR1282, G. Nardi e A. Braccia leg., 27/06/99 (2
esemplari raccolti nella lettiera).

– Val Sozzine, 1.300 m s.l.m. ca. (Ponte di Legno, Bre-
scia), 32TPS1822, G. Nardi e A. Braccia leg., 22/08/99
(4 esemplari raccolti su legni marcescenti).

– Località Vescasa Alta, 1.700 m s.l.m. ca. (Ponte di Le-
gno, Brescia), 32TPS1823, G. Nardi e A. Braccia leg.,
22/08/99 (numerose conchiglie raccolte all’interno di
un abbeveratoio, ricavato in un tronco di abete rosso
scavato).

Vertigo (Vertigo) antivertigo (Draparnaud, 1801)
Fig. 2 ca, cb, da, db

Vertigo sexdentata Spinelli, 1852: 142.
Vertigo septemdentata Spinelli, 1856: 27.
Vertigo antivertigo Adami, 1876: 59.
Vertigo antivertigo Bettoni: 1884: 225.

Descrizione della conchiglia

Conchiglia destrorsa, colore nocciola scuro, ovoidale,
formata da 4-5 giri moderatamente convessi, separati
da una sutura poco profonda, con strie d’accrescimento
poco marcate sulla superficie esterna. Peristoma poco
ispessito, riflesso; apertura con 6-11 denti: normalmente
sono presenti due grossi denti palatali (lamellari e pro-
lungati verso l’interno), due columellari e due parietali.
Altezza da 1,7 a 2,3 mm (Pokryszko, 1990). Gli esempla-
ri bresciani analizzati presentano un’apertura provvista
raramente di soli 6 denti: molto spesso si contano anche
un dente basale ed un soprapalatale, tuttavia nettamen-
te meno marcati dei due denti palatali.

Materiale esaminato

– Laghi di Sovenigo, 280 m s.l.m. ca. (Puegnago, Bre-
scia), 32TPR1648, G. Nardi e A. Braccia leg., 27/06/99
(numerosi esemplari raccolti su legni marcescenti e
tra i frustoli della vegetazione palustre); G. Nardi e
A. Braccia leg., 23/03/02 (numerosi esemplari raccol-
ti su legni marcescenti e tra i frustoli della vegetazio-
ne palustre).
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Fig. 1. Nomenclatura dei denti nei Vertiginidae: CO) denti columellari,
LA) labbro, PE) peristoma, PL) denti palatali, PR) denti parietali, UG) ulti-
mo giro (da Kerney & Cameron, 1979, modif.).

Fig. 1. Nomenclature of teeth in Vertiginidae: CO) columellar teeth, LA)
lip, PE) mouth, PL) palatal teeth, PR) parietal teeth, UG) last whorl (re-
drawn and modified from Kerney & Cameron, 1979).

Fig. 2. aa, ab: Vertigo (Vertigo) alpestris Alder, 1838, località Vescasa Alta (Ponte di Legno, Brescia); ba, bb: Vertigo (Vertigo) moulinsiana (Dupuy,
1849), laghi di Sovenigo (Puegnago, Brescia); ca, cb: Vertigo (Vertigo) antivertigo (Draparnaud, 1801), laghi di Sovenigo (Puegnago, Brescia); da, db:
Vertigo (Vertigo) antivertigo (Draparnaud, 1801), palude di Maguzzano (Lonato, Brescia); ea, eb: Vertigo (Vertigo) pusilla (O.F. Müller, 1774), Piramidi
di Zone (Zone, Brescia); fa, fb: Vertigo (Vertigo) pusilla (O.F. Müller, 1774), località Vescasa Alta (Ponte di Legno, Brescia); ga, gb: Vertigo (Vertigo)
pygmaea (Draparnaud, 1801), posature del fiume Chiese a S di Carpeneda (Vobarno, Brescia); ha, hb: Vertigo (Vertigo) pygmaea (Draparnaud, 1801),
località Polsa (Marmentino, Brescia); ia, ib: Vertigo (Vertilla) angustior Jeffreys, 1830, località Polsa (Marmentino, Brescia); la, lb: Vertigo (Vertilla) an-
gustior Jeffreys, 1830, posature del torrente Re (Gardone Val Trompia, Brescia) (linea bianca = 1 mm).
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– «Palude di Maguzzano», 120 m s.l.m. ca. (Lonato,
Brescia), 32TPR1737, G. Nardi, A. Braccia e M. Tac-
chetti leg., 01/10/05 (1 conchiglia raccolta nella ve-
getazione palustre).

Vertigo (Vertigo) moulinsiana (Dupuy, 1849)
Fig. 2 ba, bb

Descrizione della conchiglia

Conchiglia destrorsa, colore bruno-rossastro, ovoidale,
formata da 4,5-5,2 giri rigonfi, l’ultimo dei quali è pari
ai due terzi dell’altezza totale. Superficie traslucida,
molto brillante; scultura con strie d’accrescimento ben
visibili. Peristoma sottile, leggermente riflesso; apertura
triangolare, ristretta alla base, con 4-8 denti: normal-
mente sono presenti due denti palatali alla cui base è vi-
sibile un callo chiaro, un columellare ed un parietale.
Altezza da 2,2 a 2,7 mm (Pokryszko, 1990). Gli esempla-
ri bresciani analizzati mostrano una struttura generale
del tutto corrispondente a quanto sopra esposto; l’aper-
tura è sempre provvista di 4 denti; il callo alla base dei
denti palatali è più o meno fortemente sviluppato.

Materiale esaminato

– Laghi di Sovenigo, 280 m s.l.m. ca. (Puegnago, Brescia),
32TPR1648, G. Nardi e A. Braccia leg., 27/06/99 (nume-
rosi esemplari raccolti su legni marcescenti e tra i frusto-
li della vegetazione palustre); G. Nardi e A. Braccia leg.,
23/03/02 (numerosi esemplari raccolti su legni marce-
scenti e tra i frustoli della vegetazione palustre).

Vertigo (Vertigo) pusilla (O.F. Müller, 1774)
Fig. 2 ea, eb, fa, fb

Vertigo pusilla Adami, 1876: 60.
Vertigo pusilla Bettoni, 1884: 225.

Descrizione della conchiglia

Conchiglia sinistrorsa, colore bruno pallido, conico-ova-
ta, formata da 4,5-5,2 giri debolmente convessi, separati
da una sutura poco profonda; superficie brillante, scul-
tura composta da strie d’accrescimento poco marcate.
Peristoma poco ispessito e riflesso. Apertura con 6-9
denti; solitamente sono presenti 6 denti: due palatali,
due columellari e due parietali. Altezza da 1,6 a 2,2 mm
(Pokryszko, 1990). Negli esemplari bresciani analizzati i
denti columellari e parietali risultano costanti; oltre ai
due denti palatali principali (palatale superiore e pala-
tale inferiore) sono presenti, quasi sempre, anche picco-
lissimi denti soprapalatali e infrapalatali.

Materiale esaminato

– Torrente Opol presso la località Ariolo, 300 m s.l.m.
ca. (Marone, Brescia), 32TNR8565, G. Nardi, A. Brac-
cia e M. Portalatina leg., 11/04/00 (1 conchiglia rac-
colta nelle posature).

– Parco regionale delle «Piramidi di Zone» (piramidi
geomorfologiche di erosione), 600 m s.l.m. ca. (Zone,
Brescia), 32TNR8667, G. Nardi e A. Braccia leg.,
02/04/00 (3 esemplari raccolti nella lettiera).

– Torrente Abbioccolo presso la località Ponte Agro,
370 m s.l.m. ca. (Lavenone, Brescia), 32TPR1167, G.
Nardi e A. Braccia leg., 13/06/99 (2 conchiglie rac-
colte nelle posature).

– Fiume Chiese a sud di Carpeneda, 250 m s.l.m. ca. (Vo-
barno, Brescia), 32TPR1456, A. Braccia leg., 01/05/02
(10 conchiglie raccolte nelle posature); A. Braccia leg.,
19/05/04 (1 conchiglia raccolta nelle posature).

– Località poco a sud di Sasso Bertini, 380 m s.l.m. ca.
(Anfo, Brescia), 32TPR1466, G. Nardi e A. Braccia
leg., 25/05/02 (2 conchiglie raccolte spiaggiate).

– Località Maina di Sotto nella Valle delle Cartiere, 100
m s.l.m. ca. (Toscolano Maderno, Brescia), 32TPR2556,
G. Nardi e A. Braccia leg., 02/07/00 (1 conchiglia
raccolta nel terriccio).

– Torrente S. Michele nel centro abitato di Campione del
Garda, 70 m s.l.m. ca. (Tremosine, Brescia), 32TPR3668,
G. Nardi e A. Braccia leg., 06/04/97 (1 conchiglia rac-
colta nelle posature); G. Nardi e A. Braccia leg.,
02/07/00 (2 conchiglie raccolte nelle posature).

– Località Vescasa Alta, 1.700 m s.l.m. ca. (Ponte di
Legno, Brescia), 32TPS1823, G. Nardi e A. Braccia leg.,
22/08/99 (8 conchiglie raccolte all’interno di un abbe-
veratoio, ricavato in un tronco di abete rosso scavato).

Vertigo (Vertigo) pygmaea (Draparnaud, 1801)
Fig. 2 ga, gb, ha, hb

Vertigo pygmaea Spinelli, 1852: 142.
Vertigo pygmaea Spinelli, 1856: 26.
Pupa pygmaea Adami, 1875: 97.
Vertigo pygmaea Adami, 1876: 60.
Vertigo pygmaea Bettoni, 1884: 225.
Vertigo pygmaea Allegretti, 1962: 6.
Vertigo pygmaea Vailati, 1988: 29.

Descrizione della conchiglia

Conchiglia destrorsa, colore bruno chiaro, ovata, più o
meno allungata, formata da 4,5-5,4 giri poco convessi;
strie d’accrescimento poco marcate. Peristoma poco
ispessito e riflesso; un forte ispessimento è presente al-
l’esterno del peristoma, separato da questo da una de-
pressione. Apertura con 4-7 denti; normalmente sono
presenti: un parietale, un columellare e due palatali, al-
la cui base si trova spesso un callo circolare. Altezza da
1,4 a 2,1 mm (Pokryszko, 1990). Gli esemplari bresciani
analizzati sono apparsi molto variabili per forma e di-
mensioni; nell’apertura, a volte, ai quattro denti nor-
malmente presenti, si aggiungono anche un piccolo
dente basale ed un piccolo dente soprapalatale.

Materiali esaminati

– Torrente Opol presso la località Ariolo, 300 m s.l.m.
ca. (Marone, Brescia), 32TNR8565, G. Nardi, A.
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Braccia e M. Portalatina leg., 11/04/00 (4 conchiglie
raccolte nelle posature).

– Fiume Mella a sud di Marcheno, 360 m s.l.m. ca.
(Marchino, Brescia), 32TNR9462, A. Braccia leg.,
01/12/02 (1 conchiglia raccolta nelle posature).

– Fiume Mella a est di Collebeato, 180 m s.l.m. ca.
(Collebeato, Brescia), 32TNR9548, A. Braccia leg.,
10/05/04 (3 conchiglie raccolte nelle posature).

– Fiume Mella presso Brozzo, 400 m s.l.m. ca. (Mar-
chino, Brescia), 32TNR9564, A. Braccia leg., 17/05/04
(1 conchiglia raccolta nelle posature).

– Fiume Mella presso Tavernole sul Mella, 470 m s.l.m. ca.
(Tavernole sul Mella, Brescia), 32TNR9666, A. Braccia
leg., 17/05/04 (1 conchiglia raccolta nelle posature).

– Fosso di Marmentino in località Polsa, 650 m s.l.m.
ca. (Marmentino, Brescia), 32TNR9966, G. Nardi e A.
Braccia leg., 25/09/05 (13 conchiglie raccolte nelle
posature).

– Grotta «Buco del Budrio» (n. 71 LO), 810 m s.l.m. ca.
(Serle, Brescia), 32TPR0649, G. Nardi leg., 13/11/04
(4 conchiglie raccolte nel terriccio).

– Torrente Abbioccolo presso la località Ponte Agro,
370 m s.l.m. ca. (Lavenone, Brescia), 32TPR1167, G.
Nardi e A. Braccia leg., 13/06/99 (6 conchiglie rac-
colte nelle posature).

– Fiume Chiese a sud di Carpeneda, 250 m s.l.m. ca.
(Vobarno, Brescia), 32TPR1456, A. Braccia leg.,
01/05/02 (10 conchiglie raccolte nelle posature); A.
Braccia leg., 19/05/04 (numerose conchiglie raccolte
nelle posature).

– Località poco a sud di Sasso Bertini, 380 m s.l.m. ca.
(Anfo, Brescia), 32TPR1466, G. Nardi e A. Braccia leg.,
25/05/02 (numerose conchiglie raccolte spiaggiate).

– Lago di Lucone, 250 m s.l.m. ca. (Polpenazze, Bre-
scia), 32TPR1645, G. Nardi e A. Braccia leg., 15/06/02
(2 esemplari raccolti tra i frustoli della vegetazione
palustre).

– Torrente Agna presso Forno in Val Degagna, 250 m
s.l.m. ca. (Vobarno, Brescia), 32TPR1656, A. Braccia
leg., 25/05/02 (12 conchiglie raccolte nelle posature).

– Torrente Agna presso il Ponte della Sambuca in Val
Degagna, 260 m s.l.m. ca. (Vobarno, Brescia),
32TPR1657, A. Braccia leg., 01/05/02 (2 conchiglie
raccolte nelle posature); A. Braccia leg., 19/05/04 (6
conchiglie raccolte nelle posature).

– Valle di Larino, 900 m s.l.m. ca. (Valvestino, Brescia),
32TPR2268, G. Nardi, A. Braccia e M. Portalatina leg.,
14/06/98 (3 esemplari raccolti nella lettiera).

Vertigo (Vertilla) angustior Jeffreys, 1830
Fig. 2 ia, ib, la, lb

Vertigo venetzii Spinelli, 1856: 27.
Vertigo venetzii Adami, 1876: 60.
Vertigo venetzii Bettoni, 1884: 225.

Descrizione della conchiglia

Conchiglia sinistrorsa, colore bruno pallido, fusiforme,
formata da 4,5-5,1 giri molto convessi, l’ultimo dei quali

compresso lateralmente e ristretto alla base. Superficie
esterna percorsa da numerose strie d’accrescimento, fit-
te e regolari. Peristoma delicatamente ispessito, forte-
mente riflesso, con una grossa lamella mediana interna
alla quale corrisponde un solco spirale esterno. Aper-
tura con 4 denti: un parietale, un angolare, un columel-
lare verticale e un palatale a formare un vistoso callo da
cui si diparte la lamella interna. Altezza da 1,5 a 1,9 mm
(Pokryszko, 1990). Gli esemplari bresciani analizzati so-
no apparsi molto costanti nelle dimensioni e nella for-
ma e corrispondono perfettamente alla descrizione so-
pra esposta.

Materiale esaminato

– Torrente Re in Valle di Inzino, 450 m s.l.m. ca.
(Gardone Val Trompia, Brescia), 32TNR9163, G.
Nardi e A. Braccia leg., 01/05/99 (2 conchiglie rac-
colte nelle posature).

– Fosso di Marmentino in località Polsa, 650 m s.l.m.
ca. (Marmentino, Brescia), 32TNR9966, G. Nardi e A.
Braccia leg., 25/09/05 (3 conchiglie raccolte nelle po-
sature).

– Fiume Chiese a sud di Carpeneda, 250 m s.l.m. ca.
(Vobarno, Brescia), 32TPR1456, A. Braccia leg.,
19/05/04 (3 conchiglie raccolte nelle posature).

– Località poco a sud di Sasso Bertini, 380 m s.l.m. ca.
(Anfo, Brescia), 32TPR1466, G. Nardi e A. Braccia
leg., 25/05/02 (2 conchiglie raccolte spiaggiate).

– Rio d’Avigo in località Punta del Rio, 60 m s.l.m. ca.
(Manerba del Garda, Brescia), 32TPR2147, G. Nardi e
A. Braccia leg., 30/11/02 (1 conchiglia raccolta nelle
posature).

– Valle dei Molini, 700 m s.l.m. ca. (Capovalle, Brescia),
32TPR2167, G. Nardi e A. Braccia leg., 22/10/00 (1
esemplare raccolto nella lettiera).

– Torrente S. Michele nel centro abitato di Campione
del Garda, 70 m s.l.m. ca. (Tremosine, Brescia),
32TPR3668, G. Nardi e A. Braccia leg., 02/07/00 (1
conchiglia raccolta nelle posature).

Risultati e discussione

Le indagini svolte hanno evidenziato la presenza di
specie del genere Vertigo in tutta la provincia di Brescia
(Valle Camonica, Val Caffaro, Val Trompia, Val Sabbia,
sponde del Lago di Garda occidentale), con la sola ecce-
zione dell’area più meridionale (pianura della Bassa
Bresciana). Tutte le specie già segnalate nel bresciano
sono state nuovamente censite: V. pygmaea è risultata la
specie più frequente, V. pusilla e V. angustior sono risul-
tate piuttosto comuni, mentre V. antivertigo è apparsa
decisamente rara. Gli esemplari, in ogni caso, sono stati
raramente raccolti in numero significativo, persino nelle
posature. È probabile, quindi, che le popolazioni di
questi molluschi non siano mai troppo numerose, come
già sottolineato da altri Autori (Manganelli et al., 2000;
Manganelli et al., 2001). Risultano invece nuove e mai
segnalate, per la provincia di Brescia, V. alpestris e V.
moulinsiana. La prima fu forse raccolta da Adami (1876)
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in territorio bergamasco, ma attribuita a V. pygmaea:
«Nella selva di Schilpario raccolsi una varietà di forma un
po’ più allungata, colorito più chiaro, mancante di qualcuno
dei denti e con 6 giri, mentre il tipo ne ha solo cinque (var. al-
pestris?). Avendone solo pochi e non tutti perfetti esemplari,
non posso accertare se sia varietà o specie distinta». V. mou-
linsiana non è più stata segnalata, in Lombardia, dopo la
seconda metà del 1800 (Manganelli et al., 2001). Le in-
formazioni più recenti si devono, infatti, a Tommasi
(1875) per Castelgoffredo (Mantova) e a Adami (1876)
per Lovere (Bergamo). Materiali storici, provenienti da
Esino Lario (Como), sono invece presenti nella collezio-
ne Tommasi (Manganelli et al., 2001). Il ritrovamento di
una ricca popolazione di V. moulinsiana presso i Laghi
di Sovenigo, tra le colline moreniche del Lago di Garda
sud-occidentale, permette dunque di confermarne la
presenza per questa regione, dopo oltre 120 anni. Il dato
risulta significativo, sia perché questa specie è molto ra-
ra e estremamente localizzata in tutto il territorio italia-
no (Manganelli et al., 2000), sia perché è ritenuta «vulne-
rabile» ed è stata inserita nell’Allegato II della Direttiva
Habitat (Direttiva 92/43/CEE) (Manganelli et al., 2000).
Vertigo alpestris è stata raccolta solo a quote elevate (tra i
1.000 ed i 1.700 metri circa), in boschi di conifere (Picea
excelsa); le altre specie frequentano generalmente quote
più modeste e si possono rinvenire nei boschi di latifo-
glie. V. moulinsiana e V. antivertigo sono risultate le spe-
cie più fortemente igrofile, essendo state raccolte solo
tra la vegetazione palustre o sui legni marcescenti, ai
margini di laghi, paludi e torbiere. Sono anche le entità
più rare e più vulnerabili in quanto legate a biotopi mi-
nacciati dalle bonifiche per la messa a coltura, dall’ec-
cessivo prelievo idrico, dall’inquinamento chimico e
dall’inurbamento. Le aree umide situate tra i colli more-
nici dell’area sud-occidentale del Lago di Garda, rien-
trano in questa categoria di ambienti.
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